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All’Axé tutte e tutti abbiamo un’unica motivazione chiaramente politica, dove non c’è posto per gruppi partitici o religiosi. Vogliamo soltanto contribuire alla costruzione di una POLIS, ossia di una NAZIONE più giusta e accogliente. Siamo perciò orgogliosamente laici nella nostra azione e allo stesso tempo pieni di spiritualità, come manifestazione della esenza poliedrica e al tempo stesso dell’unicità dell’essere umano. Siamo le figlie e i figli del sogno e del desiderio, convinti che solo così siamo esseri autenticamente vivi. Il nostro impegno è con la VITA, qui ed ora e non con il futuribile dell’escatologia. Ogni giorno incontriamo i nostri bambini e i nostri giovani e tutti insieme lottiamo perché non siano eternamente i cittadini e le cittadine del futuro, bensì i soggetti del loro proprio e irrenunziabile OGGI. Siamo i silenziosi testimoni dell’Etica e gli urlanti fruitori e produttori dell’Estetica.

Siamo semplicemente AXÉ.

Il Projeto Axé
Il Projeto Axé nasce in Brasile, a Salvador Bahia, per iniziativa di un fiorentino, Cesare de Florio La Rocca, a Salvador Bahia.

All’inizio degli  anni 90 il Brasile vive il processo di ritorno  alla democrazia , nel quale fondamentale e’ lo Statuto del Bambino e dell’Adolescente con i tutti i cambiamenti strutturali legati al processo di democratizzazione.

Cosi’ “os meninos e as menininas de rua” acquistavano visibilità nazionale ed internazionale, dando adito a varie manifestazioni contro lo sterminio, in difesa dei diritti dei bambini e degli adolescenti del paese.

Il concetto di cittadinanza, una volta inserito nella Costituzione, da’ origine ad una nuova situazione politica e sociale volta a realizzare i diritti dei bambini e degli adolescenti, principalmente di quelli che  vivevano una situazione di esclusione e di rigetto sociale e che erano vittime di azioni arbitrarie.

“Lo Statuto dei Bambini e degli Adolescenti” cambia le regole che sono alla base della relazione tra la società e i suoi bambini e adolescenti, soprattutto quelli di strada.

È in questo contesto sociale in evoluzione che, nel giugno del 1990, nasce il Progetto Axé, legato al Movimento Nazionale dei Bambini e delle Bambine di Strada, con l’appoggio di una ONG italiana Terra Nuova. Nel 1991, si costituisce come persona giuridica autonoma e si definisce  come società civile senza fini di lucro, una ONG che si prefigge il compito di difendere ed educare i Bambini e gli Adolescenti che si trovano in situazioni  molto difficili.

I bambini entrano volontariamente in uno dei programmi del Projeto, ma prima devono impegnarsi a seguire regolarmente la scuola pubblica (impegno richiesto dall’Axé come condizione per frequentare i suoi programmi educativi).  Per mediare tra insegnanti ed educandi e  coinvolgere anche le loro famiglia, è nata la Cooperazione scuola-famiglia che verifica la frequenza scolastica dei ragazzi e segue mensilmente  il loro percorso disciplinare.

Il Progetto Axé inizia la sua attività dall’Educazione di Strada;  gli educatori, cioè, lavorano direttamente nelle strade  organizzando delle attività educative. Lo svolgersi di questa esperienza indico’ nuove strade partendo dalle esigenze proprio degli educandi: ossia, si crearono unita’ d’accoglienza,  spazi educativi da loro richiesti, dando ascolto al desiderio degli educandi che rispondevano ai processi educativi che  stavano germogliando  nei  gruppi di cui l’Axé si occupava.

Contesto in cui vivono coloro che traggono benefici dal Projeto 

Circa il 42% dei bambini e degli adolescenti della regione metropolitana di Salvador vive in famiglie con rendita mensile pro capite di non più di 30 US$, e 270.000 bambini tra i 10 e i 14 anni già lavora, il 63% dei quali riceve meno di mezzo salario minimo mensile (circa 40 US$ ) per 40 ore o più di lavoro settimanale. Il 20  % della popolazione economicamente  attiva tra 10 e 14 anni sono negri, mentre i bianchi della corrispondente fascia di età corrispondono al 5%; un ulteriore aspetto, che deriva dall’origine storica della città. 

Venendo dalle periferie, i più grandi competendo con gli adulti ai margini  del mercato del lavoro, la maggior parte di essi senza opportunità di studiare, sono  bambini e adolescenti che  stanno nella strada per sopravvivere. Un calcolo effettuato dall’Axe’ nel 1993 per le strade di Salvador, e orientata metodologicamente secondo Ibase (Istituto Brasilero de Analises Socio-Economica) stimo’  il numero dei bambini che vivono  vagando per le  strade durante il giorno in 15.743. Di questi bambini, il 70,3% ha un età sotto i 15 anni, il 4 % dorme per le strade (630) e per il 43% la strada e’ l’unico luogo di lavoro.

L’interesse principale dell’Axé sono i bambini, gli adolescenti e i giovani che vivono per strada e per questo le varie attivitá dell’istituzione si svolgono nel centro della cittá in aree commerciali, in spazi geografici nei quali si stabilisce e/o circola questa popolazione.

Proprio per questa caratteristica l’Axé accoglie bambini e ragazzi provenienti dalle più disparate aree della cittá che si incontrano nelle varie Unitá di Accoglienza, tutte localizzate nel centro storico di Salvador, nel quale si ha un enorme movimento di persone che circolano qui ma non si stabiliscono perché abitano in altre localitá. Naturalmente, in Centro esiste un’area residenziale con un’ alta densità, tuttavia senza un maggior contatto con gli educandi che frequentano l’Axé e che sono ritornati alle loro case con le loro famiglie e che abitano oggi in quartieri distanti dal centro. Si instaura una relazione con la comunitá nelle aree commerciali intorno alle Unitá, nelle piazze e nei luoghi dove maggiormente si concentrano i bambini che vivono e/o lavorano per le strade. In questo caso, la partecipazione della comunitá avviene in forma più rappresentativa direttamente com l’istituzione e in modo più indiretto com i suoi membri. 

Ma l’azione dell’Axé si estende anche a quei quartieri e a quelle comunitá dove abitano gli educandi attraverso l’Educazione di Strada e alle attivitá del Coordinamento della Famiglia e della Comunitá, che visita le famiglie dei ragazzi stabilendo, in questo modo, relazioni anche con la comunitá. 

Lo sfruttamento sessuale infantile e giovanile

Salvador insieme con Recife e Fortaleza, è la capitale del Nord Est con più alti indici di bambini,  bambine e giovani. I “clienti” sono oriundi da paesi europei e del Nord America e fra questi, purtroppo, gli italiani primeggiano. Fin dalla sua fondazione, l’Axé ha diretto la sua azione educativa a questo target e l’educazione di strada è sempre stata il “locus” dove avviene l’azione educativa e lo stimolo permanente a uscire dal giro. All’azione educativa corrisponde una forte azione politica con foruns nazionale, statale e municipale di lotta allo sfruttamento sessuale infantile. Un grande aiuto ci è venuto dalle legislazioni nazionali di vari paesi europei che permettono che lo sfruttatore sessuale sia perseguito anche nel suo paese di origine. Questo include anche l’Italia. 

Essendo l’appello della strada fortissimo e sedutore anche dal punto di vista finanziario per tanti bambini e bambine, bisogna che la forza contraria, stimolatrice del riscatto della dignità e dell’inserzione in una nuova cittadinanza possieda una capacità di convinzione ancora maggiore. L’educatore e l’educatrice di strada, oltre alla generica formazione per condurre il processo educativo con i bambini e gli adolescenti di strada, ricevono una formazione specifica per poter affrontare con competenza la delicatissima area dello sfruttamento sessuale infantile. Se per l’Axé l’arte e l’educazione caminano strettamente vincolate, questo è ancora più vero quando si tratta dello sfruttamento. L’arte in tutti i suoi linguaggi, è capace di gradativamente restituire dignità a queste personalità infantili, duramente provate dalla vita. 

È per questo che l’educazione di strada utilizza uno strumento che si è rivelato strategicamente determinante. È l’AXÉ BUZU (buzu nel linguaggio di strada è l’autobus). Si tratta di un autobus con l’aspetto di un pagliaccio, la cui laterale si apre rivelando un interno fatto di biblioteca, videoteca, televisore, stereo. La laterale diventa un palco e i gruppi artistici delle varie unità di accoglienza del Projeto Axé realizzano in questo spazio laboratori di percussione, musica strumentale, danza afro e contemporanea, capoeira.

Invece di affrontare l’inaffrontabile, ossia le organizzazioni criminali di sfruttamento, il che sarebbe una guerra persa in partenza, l’Axé investe positivamente nell’etica, l’estetica e la fusione di ARTEDUCAZIONE. Lo strumento pedagogico più importante dell’Axé è la PEDAGOGIA DEL DESIDERIO, che incorpora le visioni e le esperienze di Paulo Freire, Jean Piaget, Freud e Lacan. Se questa pedagogia, che è lo stimolo permanente perché i bambini e le bambine violati nella loro infanzia possano nuovamente tornare a sognare e desiderare. Il prodotto più importante di questo sofisticato processo educativo è quando il bambino chiede all’educatore: “e se io volessi lasciare questa vita, l’Axé cosa farebbe per me?”. E la risposta è sempre la stessa: “l’Axé non farà niente per te, ma se tu lo vorrai insieme possiamo costruire un nuovo progetto di vita.”

Una esperienza come lo sfruttamento sessuale è così terribilmente marcante che il bambino in un primo momento reagisce sempre così:

“Perché dovrei entrare nel Projeto Axé? Io non ho nulla da perdere”. Avere 10, 12 anni e non avere nulla da perdere?... Che cosa si è fatto con il tenero interno di questo bambino o bambina? Normalmente il processo educativo dell’Axé é racchiuso tra due frasi: quella terribile che abbiamo appena ricordato, e l’altra che difronte all’ esperienza artistica porta il bambino o bambina a dire: “e perché non anch’io?”. A questo punto il desiderio è riaffiorato e la pedagogia ha fatto il suo lavoro.

Obiettivi

La presente proposta di progetto ha come obiettivo riformare e potenzializzare l’educazione di strada nell’area dello sfruttamento sessuale, soprattutto realizzare un investimento per migliorare gli strumenti che sono a bordo dell’Axé Buzu:

· Sostituzione di 4 dei 6 pneumatici

· Rinnovamento della biblioteca attraverso l’acquisto di 50 nuovi titoli

· Rinnovamento della videoteca attraverso l’acquisto di 50 nuovi dvd

· Acquisto di un televisore e di un dvd player 

· Acquisto di generi alimentari per merende (biscotti dolci e salati, succhi di frutta, formaggio, prosciutto e pane per sandwich)

· Pagamento del gerente di educazione di strada e di 2 educatori durante 12 mesi

Conclusione

Se approvato il presente progetto, l’Axé si impegna a inviare periodicamente e durante tutta la vigenza dell’accordo, relazioni tecniche e finanziarie e dopo 30 giorni dalla conclusione del progetto la relazione e la rendicontazione finali.

Previsione di spese

* Tassa di cambio il 21 marzo 2007: 2,60

	Descrizione
	Real (R$)
	Euro (€)

	04 pneumatici Goodyear 1100 x 22”
	4.400,00
	1692,30

	50 titoli di libri 
	750,10
	288,50

	50 titoli di dvd
	1.040,00
	400,00

	01 televisore
	1.000,00
	385,00

	01 dvd player
	299,00
	115,00

	Generi alimentari
	9.404,85
	3.617,25

	Personale: 01 gerente e 02 educatori
	61.105,05
	23.501,95

	TOTALE
	78.000,00
	30.000,00
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